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Nozze d’argento con lo sport per la struttura del dottor Rosa affermata a livello mondiale

Marathon, 25 anni di successi

BASKET Serie B d’Eccellenza: la bella vittoria a Castelletto ha confermato la squadra al secondo posto

La Sil vola alto e il sogno continua
Il segreto dei successi sta nella forza del gruppo. Tanfoglio già pensa alla finale di Coppa

SCI Ai tricolori vince la spagnola Ruiz Castillo, titolo alla Recchia. Ottava Elena Fanchini, undicesima Merighetti. A Moelgg il gigante uomini

Nadia,unsuperGdibronzo
Federsci nella bufera, le sorelle bresciane difendono il loro tecnico Livio Magoni

Serie B2: il messaggio del manager della Pilotelli

Zani,daevitare
il finale di un anno fa

NUOTO Bresciani protagonisti ai tricolori giovanili di Imperia. Anche Bossini in vasca

ApostolieBolgiani le reginette Minessi, il «pompiere volante»
È scomparso nei giorni scorsi Inno-

cente Minessi, gloria del ciclismo bre-
sciano della fine degli anni ’50.

Il nome ai più forse dice poco, ma
quanti hanno vissuto le vicende cicli-
stiche di quegli anni ricordano l’estro-
so corridore che militava nel gruppo
sportivo Sant’Eustacchio di via Fiu-
me.

Corridore istintivo (nell’epoca mo-
derna sarebbe paragonabile per estro
sportivo a un Claudio Chiappucci)
spericolato in discesa (quando l’asfal-
to era spesso un’optional sulle strade
bianche ricche di insidie), amante di
fughe azzardate che impegnavano gli
avversari nell’inseguimento fin dalle
prime battute di corsa, Minessi avreb-
be potuto vincere di più se avesse
usato maggiore acume tattico. Ma lui,
ombroso e possente atleta, preferiva
l’azione ai calcoli, caratteristica che
l’ha fatto apprezzare ed amare dai
tifosi di allora. Discretamente veloce,
era un passista che si difendeva bene
anche in salita.

In un’epoca in cui il ciclismo era
all’apice della popolarità per i riflessi
delle storiche imprese del duo Barta-
li-Coppi e del Leone delle Fiandre,
Fiorenzo Magni, le competizioni pro-
vinciali erano un evento che richiama-
va una grande folla di appassionati.
Le strade, in certi tratti ancora polve-
rose e in montagna poco più che
sentieri, contribuivano a fare del ge-
sto agonistico degli atleti un’impresa
che oggi giudicheremmo al limite del-
la follia.

In quegli anni anche partecipare ad
una gara era un’avventura: tubolari
in spalla, i corridori spesso andavano

in trasferta con i propri mezzi, ovvero
in bicicletta e le ammiraglie erano un
lusso per pochi.

In questo contesto si inseriscono le
gare nelle quali è stato protagonista
Innocente Minessi, passione e capar-
bietà sulle due ruote. Suoi quotati
avversari erano Carlo Cressari e Fede-
le Rubagotti che vestivano la storica
casacca dell’Erbitter di Gavardo; Atti-
lio Porteri, Piero Bontempi e Wladimi-
ro Maino alfieri della Classic Valvola
Bonomi di Prevalle (destinata negli
anni a raccogliere l’eredità dell’Erbit-
ter e a sfornare decine di campionci-
ni); Andrea Dancelli della Legler Pon-
te San Pietro e soprattutto Mario Po-
tieri della Condor di Brescia che, al
pari di Minessi, era grande lottatore
sempre pronto a profondere nella com-
petizione il meglio di se stesso, dando-
significato ai volori dello sport.

Minessi, impostosi all’attenzione ge-
nerale fra gli Allievi nel 1955, negli anni
successivi fra i Dilettanti colse brillan-
ti successi (Trofeo Comuni della Valte-
nesi, Gp Verolanuova, Targa Groppel-
lo d’Adda, Gp Fiera di San Pancrazio,
Coppa Brivio, Coppa Bonomi solo per
citarne alcuni), tanto che qualcuno
caldeggiava per lui un possibile passag-
gio al professionismo. Poi nel ’59 per il
servizio militare Minessi scelse il cor-
po dei vigili del fuoco, nel quale ha
militato a lungo. A fatica in quegli anni
riesciva ad allenarsi e nel 1960 passò al
Pedale Bresciano per le ultime due
stagioni nelle quali fu spesso protago-
nista di appassionanti duelli con
l’emergente Renato Bongioni (campio-
ne del mondo a Salò nel 1962).

Paolo Venturini

COLERE

Nadia Fanchini non è riuscita a
confermare il titolo italiano in su-
perG che aveva fatto suo nel 2004.
Il tricolore assoluto 2005 è andato
infatti a Lucia Recchia, che ha
chiuso il superG disputato ieri a
Colere al secondo posto, a 18 cente-
simi dalla spagnola Carolina Ruiz
Castillo, che però (ovviamente)
non era in lizza per il titolo italia-
no. Così ’’Lucy’’ Recchia, argento
iridato nella stessa specialità, ha
vinto lo scudetto con 12 centesimi
su Camilla Borsotti e 38 su Nadia
Fanchini, quarta all’arrivo, bronzo

nell’italiano assoluto e argento in
quello Giovani. Elena Fanchini ha
chiuso ottava, a 91 centesimi dalla
Ruzi Castillo, a 73 dalla Recchia ed
a 35 da Nadia, mentre Daniela
Merighetti, ancora su buoni livelli,
si è classificata undicesima a 49
centesimi da Nadia Fanchini.

In gara anche altre tre supergi-
gantiste di casa nostra: Sabrina
Fanchini ha chiuso 45esima (a
3’’63 dalla Ruiz Castillo); più lonta-
ne Krizia Bellardini, 75esima, e
Francesca Guerrieri, 79esima.

Ma la notizia che scuote l’am-
biente della federazione italiana
sci arriva da Tino Pietrogiovanna,

che ha annunciato la fine del suo
rapporto con la Fisi dopo 35 anni.

«Ho ricevuto ieri sera - ha detto -
dal presidente Gaetano Coppi la
comunicazione del mio benservito
e del contemporaneo incarico (di
direttore tecnico; ndr) a Flavio
Roda per entrambi i settori, ma-
schile e femminile».

Una comunicazione che il presi-
dente Coppi ha seccamente smen-
tito: «Non ho mai dato nessun
benservito a Tino Pietrogiovanna.
Nel Consiglio federale di martedì -
ha spiegato Coppi - è stata presa
la decisione, in accordo con i verti-
ci del Coni, di affidare la gestione
della squadra azzurra ad un solo
referente in vista dell’appuntamen-
to olimpico di Torino. È stato così
affidato a Flavio Roda un incarico
esplorativo per verificare la fattibi-
lità di tale progetto. Roda ha una
settimana di tempo per fare le
verifiche del caso, poi valuteremo
se sarà effettivamente quella la
strada da perseguire oppure no».

«Ieri sera - ha proseguito Coppi -
ho informato Pietrogiovanna della
situazione, ma non ho mai fatto
nessun accenno ad una sua esclu-
sione dai quadri tecnici della Nazio-
nale. Pietrogiovanna rimarrà in or-
ganico, se lo vorrà. Non gli ho mai
dato nessun benservito».

Certo è che la scelta della di
affidare a Roda il controllo comple-
to delle due squadre (un ruolo che
era stato, ma non in questa forma

così forte, di Gustav Thöeni, cui
sarà riservato un ruolo solo d’im-
magine) pare il preludio ad una
rivoluzione nel settore tecnico.

E non mancano i malumori an-
che da parte delle sorelle Elena e
Nadia Fanchini, anche perchè ol-
tre a Pietrogiovanna sarebbe stato
coinvolto anche Livio Magoni, il
tecnico bergamasco che più di
ogni altro è stato loro vicino in
queste ultime stagioni. Anche in
questo caso non ci sono conferme
ufficiali, ma soltanto le parole del
diretto interessato.

Così sono passate in secondo
piano le parole a fine gara di Nadia
Fanchini(«Ho sbagliato appena
prima del tratto piatto ed ho paga-
to moltissimo in velocità»), di Ele-
na («Ho commesso un grave errore
nel tratto finale, ho spigolato, sono
andata dritta sul palo e quindi ho
preso la porta successiva in ritardo
finendo fuori linea. Nulla da recri-
minare, l’errore è stato mio») e di
Daniela Merighetti: «Peccato che
la stagione sia finita, proprio ora
che ho ritrovato forma e spirito».

A Spiazzi di Gromo Manfred
Moelgg ha vinto il gigante maschi-
le davanti ad Schieppati e Blardo-
ne; Luca Venturi, unico bresciano
all’arrivo, è giunto 51esimo.

- Campionati italiani giovanili -
Ai tricolori di Pozza di Fassa Stefa-
no Pasotti è giunto sesto nello
slalom Ragazzi; sesta Sofia Comen-
soli nel superG Allieve.

Egidio Bonomi

Il Marathon compie venticinque
anni. Nozze d’argento con lo sport
e con gli sportivi. No, non quelli da
poltrona, ma atleti veri, sia grandi
campioni come dilettanti. Agoni-
sti, insomma. Venticinque anni di
successi, perchè il Marathon è sino-
nimo di corsa ai massimi livelli e
soprattutto di maratona. La gran-
de festa sportiva è oggi giovedì 17
marzo, nell’Area Docks, presenti
più di duecento invitati da tutt’Ita-
lia fra giornalisti, atleti, amici di
vecchia e nuova data, autorità
sportive e civili. Una sorta di cesu-
ra lieta per poi rilanciare una real-
tà che, unitamente alla Rosa Asso-
ciati, diretta emanazione di Mara-
thon, allinea quaranta addetti con
in carico duecento atleti fra italiani
e stranieri.

Il Marathon è stata la prima
struttura di questo genere a Bre-
scia e in Italia: «Allora - ricorda il
dott. Gabriele Rosa, fondatore -
ero cardiologo alla clinica S. Anna
dove praticavo anche medicina del-
lo sport. Mi ero reso conto, però,

che mancava una struttura di riferi-
mento sia per gli atleti, sia per la
riabilitazione. Nasce, così, il Mara-
thon, non un poliambulatorio, ma
centro specialistico nel quale cia-
scun atleta è seguito da vicino».

I nomi passati dal dott. Rosa,
nel frattempo arricchitosi dell’ap-
porto dei figli, Marco e Federico,
entrambi medici sportivi, sono d’al-
tissimo rilievo: Maradona è uno di
questi, Gianni Poli, vincitore della
Maratona di New York, un altro e
poi ancora, il campione olimpioni-
co Gamba, il recordman mondiale
Lamberti, i calciatori Damiani,
Massaro, l’intero Napoli di Bianchi
e quelli successivi, squadre come
Roma, Livorno, Chievo, Sampdo-
ria, tuttora seguite dal Marathon,
squadre di basket, vollisti, per non
dire di quel Roberto Ghidoni che
sta correndo in Alaska, vero feno-
meno sportivo e umano.

Poi la grande apertura verso la
corsa. Gabriele Rosa ha sempre
avuto un forte... debole per questo
genere di sport ed ha assecondato
la sua «voglia» d’allenare fino in
fondo. Il momento ideale cade nel
1990 quando Rosa incontra Moises
Tanui, il fortissimo corridore kenia-
no. Con lui nasce il progetto Ken-
ya, con campi d’allenamento e il
«Discovery Kenya» per la scoperta
di nuovi talenti, altrimenti senza
futuro. Di conseguenza nasce la
Rosa Associati per seguire gli atle-
ti, per l’organizzazione degli allena-
menti, delle gare e, infine, per alle-
stire eventi, come, per non andare
lontano, la Brescia Marathon di
domenica 20 marzo e di cui la festa
del venticinquesimo vuole essere
amabile prefazione sportiva.

Per inciso, Marathon segue an-
che gli atleti dei motori, come il
vincitore della Parigi-Dakar, Orioli.
Le grandi soddisfazioni vengono
soprattutto dalle maratone: gli at-
leti di Rosa ne hanno vinte più di
cento nel mondo, per non dire del
record mondiale sui diecimila me-
tri di Paul Tergat.

Le nozze d’argento con l’atleti-
ca, tuttavia, non sono punto d’arri-
vo: «Tutt’altro - chiarisce Gabriele
Rosa -. Intanto apriremo una nuo-
va struttura di cinquemila metri
quadrati, inserita in un grande
complesso di prossima costruzio-
ne. Potremo offrire servizi perfetti
con le attrezzature diagnostiche e
riabilitative più avanzate al mon-
do. Il futuro, anzi l’immediato, è
sempre più legato ai miei figli Fede-
rico e Marco: a loro il tesimone. Mi
piace ricordare che siamo organiz-
zatori, oltre che della Brescia Mara-
thon, della Maratona di Milano
assieme alla RCS, della Maratona
della fine del Mondo, a Ushuaia,
nella Terra del Fuoco, del già cita-
to Discovery Kenya. Gli eventi
prossimi ci vedono impegnati ad
organizzare la Mezza maratona di
Miami e la Maratona delle Oasi, in
Tunisia. Certamente, però, dà un
punto d’orgoglio il fatto che la
Federazione di atletica cinese mi
abbia designato come consulente
dei maratoneti per le Olimpiadi di
Pechino».

Riberto Cassamali
LUMEZZANE

Impartendo una grande lezione
di basket a Castelletto negli ultimi
due quarti, la Sil-Ip Lumezzane ha
continuato la sua incredibile mar-
cia nei piani alti della classifica.
Violando il parquet piemontese, la
squadra valgobbina ha di fatto
acquisito la certezza di chiudere la
regular season nelle prime quattro
posizioni; nelle restanti quattro ga-
re da disputare ancora la Sil-Ital-
presse (punti 42) cercherà di rag-
giungere il secondo posto, conteso
da un Soresina (punti 40), che non
sembra affatto intenzionato a cede-
re il passo: un traguardo che non
solo migliorerebbe il quarto posto
dello scorso anno, ma che gratifi-
cherebbe società e giocatori per
una stagione condotta ad altissimi
livelli.

La forza della squadra è da ricer-
care nello spirito di sacrificio e di
abnegazione che ha portato gli
uomini di Dalmasson a vincere
partite difficili, giocate il più delle
volte con una panchina incomple-
ta: il punto di massima difficoltà è
stato toccato dopo l’infortunio di
Ochoa. Lumezzane non si è pianto
addosso, sopperendo a questa gra-
ve mancanza con una reazione
degna di una squadra unita.

Grazie ad un collettivo maturo e
soprattutto dalla mentalità vincen-
te, la Sil-Ip è riuscita ad inanellare
sette vittorie nelle otto partite sen-
za Ochoa, trovando risposte positi-
ve da tutti i giocatori che si sono
alternati in campo.

Dopo la bella prestazione in ter-
ra piemontese, i bresciani sono

attesi domenica ad un’altra diffici-
le trasferta sul campo della Popola-
re Ragusa. Minessi e compagni
sperano di continuare la striscia
vincente, sapendo però che uscire
con i due punti dal parquet sicilia-
no non sarà impresa facile.

Il play della Sil, Simone Tanfo-
glio, fautore degli ultimi successi

della sua squadra, presenta così la
gara di domenica: «Dopo la trasfer-
ta di Castelletto ci aspetta un’altra
partita insidiosa. Ragusa è invi-
schiata nei bassifondi della classifi-
ca, ma davanti ai suoi tifosi cerche-
rà comunque di non sfigurare. Al-
l’andata ci fece soffrire oltre modo,
portandoci al supplementare: gio-
cheranno senza aver nulla da per-
dere, rinvigoriti dal successo di
domenica a Padova. Da parte no-
stra - sottolinea Tanfoglio - dovre-
mo scendere in campo con la men-
talità che ci ha permesso di uscire
vittoriosi da Castelletto».

Dopo la trasferta ragusana, la
squadra di Dalmasson tornerà ad
allenarsi per preparare la finale di
Coppa Italia, in programma giove-
dì prossimo a Casale: «Dopo Ragu-
sa, da lunedì inizieremo a pensare
alla finale di Coppa, evento di gran-
de prestigio per Lumezzane. Per
mettere in difficoltà i nostri avver-
sari - conclude il play della Sil-Ip -
dovremo far leva sulla nostra forza
mentale e caratteriale. Ma oltre a
tutto ciò sarà fondamentale anche
la spinta dei nostri tifosi».

In occasione di questi confronto
i ’’Pitbull 03’’ stanno organizzando
un pullman per i tifosi. Per preno-
tarsi contattare Enzo (339
4501820) oppure Marco (339
4138800).

Alessandro Carini

Il nuoto bresciano se ne torna dai
trentacinquesimi Campionati italiani gio-
vanili in vasca corta con un bel gruzzolo
di ventotto medaglie, disequamente di-
stribuite tra settore maschile e settore
femminile: decisamente meglio le giovani
donne, in acqua nelle prime tre giornate
della manifestazione, capaci di raccoglie-
re nella piscina di Imperia otto ori, quat-
tro argenti e cinque bronzi; i maschietti
si sono successivamente «limitati» a quat-
tro ori, due argenti e cinque bronzi.

Reginette delle ondine bresciane sono
state incoronate Elisa Apostoli e Giulia
Bolgiani: tre ori individuali a testa, ai
quali Giulia ne aggiunge uno in staffetta,
un argento per la Apostoli ed un bronzo,
ancora in staffetta, per la Bolgiani. Per le
nuotatrici italiane native del 1989 che si
dedicano al dorso in palio c’erano le
posizioni dalla seconda in giù: Elisa Apo-
stoli, portacolori della sezione di Rezzato
della Canottieri Garda Salò, si è imposta
nell’ordine nei 200 (2’14’’57), nei 50
(29’’48) e nei 100 (1’03’’69); si è poi
classificata seconda nei 100 farfalla con il
personale di 1’03’’15.

Facile anche la ricetta per il successo
di Giulia Bolgiani: un oro al giorno...
allontana le avversarie di torno. Ecco la
junior della Leonessa Brescia, classe ’90,
primeggiare prima nei 400 misti
(4’52’’10), poi nei 400 stile libero (con il
personale di 4’15’’60), infine negli 800
stile (8’45’’94).

Si è pure dedicata con profitto alle
staffette: oro nella 4x100 mista Juniores
(insieme a Stefania Cartapani, Martina
Maccabiti e Camilla Buizza), con il tem-
po di 4’20’’21; bronzo nella 4x200 stile

libero (insieme a Germana Oliva, alla
Bolgiani ed alla Cartapani), con il crono
di 8’28’’95.

L’altro oro al femminile è andato al
collo di Camilla Buizza, coetanea e com-
pagna di club della Bolgiani, nettamente
prima nella gara dei 50 farfalla, vinta a
ritmo di personale (27’’66). Camilla è
salita altre quattro volte sul podio, due in
staffetta (come già riferito) e due a livello
individuale (argento nei 100 farfalla in

1’00’’92 e bronzo nei 100 stile in 56’’81,
entrambi personali).

Un’altra protagonista delle staffette
della Leonessa, Stefania Cartapani, ha
conquistato un bronzo individuale, piaz-
zandosi terza nei 50 dorso classe ’90 con
il personale di 30’’50.

Due medaglie ha conqusitato pure
Wendy Lancellotti dell’Avantgarda De-
senzano: argento nei 200 stile libero (nuo-
tati con il personale di 2’03’’84) e bronzo
sulla distanza doppia (4’18’’58, ancora
primato personale). In casa Avantgarda
si è gioito pure per il secondo posto della
4x100 mista Ragazze, composta da Silvia
Marinoni, Michela Feroldi, Sara Binaghi
e Greta Lampugnani: 4’27’’25 il loro tem-
po, nuovo primato regionale lombardo.
Anche Maura Piardi del Nuoto Club è
salita sul podio, brillante terza nei 200
misti Cadette con il personale di 2’17’’86.

Il bottino maschile è arrivato per meri-
to di tre atleti, l’affermato cadetto Paolo
Bossini ed i ragazzi emergenti della Leo-
nessa, Marco Fanti Rovetta (classe ’91) e
Matteo Montanari (classe ’89). Il campio-
ne europeo assoluto dei 200 rana, giunto
ad Imperia in una fase di carico degli
allenamenti, ha vinto l’oro nei 200 rana
(2’09’’41) e nei 200 misti (2’00’’17), l’argen-
to nei 50 rana (28’’49) ed il bronzo nei 100
rana (1’01’’52).

Pure Fanti Rovetta ha centrato due
ori, nei 100 e 200 dorso, con i personali di
59’’39 (pure record della manifestazione)
e di 4’14’’25, oltre al bronzo nei 400 stile
(4’14’’25, personale). Montanari, nuotan-
do sempre a ritmo di personale, ha
ottenuto un argento nei 200 dorso
(2’02’’78) e tre bronzi, nei 400 stile
(3’55’’94), nei 100 dorso (57’’61) e nei
1.500 stile libero (15’33’’43).

IL RICORDO DI UN PROTAGONISTA DEL CICLISMO BRESCIANO DEGLI ANNI CINQUANTA

Nadia Fanchini ieri terza nel superG tricolore

Il dottor Gabriele Rosa con Gianni Poli

Simone Tanfoglio protagonista di una brillante stagione

Uriele Paitoni
ISEO

A quattro giornate dal termine
della stagione regolare del campio-
nato di serie B2 molto ancora re-
sta da decidere. Se per i primi due
posti da tempo è discorso ristretto
a Bergamo e ad Omegna ed il
terzo gradino ben difficilmente
sfuggirà a Varese, dalla quarta piaz-
za in giù è battaglia. A dire il vero
da quelle parti della classifica nel-
l’ultima giornata ben poco s’è mos-
so complice anche la Pilotelli Ferro-
vie Nord. In casa gialloblù l’ordine
è di archiviare in fretta la larga
sconfitta (85-69) rimediata sabato
scroso a Borgomanero.

A tale proposito il general mana-
ger iseano Giacomo Zani l’altra
sera al palAntonietti ha chiamato
a rapporto i giocatori: «Francamen-
te ci sta che per una giornata la
squadra abbia tirato i remi in bar-
ca, ma ora abbiamo bisogno di
chiarire i nostri obiettivi da qui al
termine del campionato. È pur
vero che all’inizio della stagione
eravamo partiti con l’obiettivo del-
la salvezza, ma ora, raggiunta con
largo anticipo questa meta, abbia-
mo il dovere di ben figurare sino
alla fine. A Borgomanero siamo
rimasti in partita fino all’inizio del-

la ripresa, poi al loro primo allungo
deciso la squadra non è riuscita a
reagire; una mancanza di volontà
che può essere giustificata a patto
si riveli episodio isolato. Mi spiace-
rebbe ripetere il finale di stagione
dell’anno scorso perché anche se
la promozione non rientra nei no-
stri piani è pur vero che abbiamo il
dovere di inseguire il miglior piaz-
zamento possibile».

In ogni caso appare fuori dubbio
che le ambizioni di Speranzini e
compagni siano legate a doppio
filo al prossimo impegno casalingo
contro il Rovereto: «A mio avviso -
conclude Zani - se sabato riuscissi-
mo a vincere con almeno quattro
punti di scarto, e quindi a ribaltare
la differenza canestri, il quarto po-
sto non ce lo toglierebbe forse più
nessuno. Fra le nostre dirette av-
versarie quella sulla carta con il
calendario più agevole è il Cavria-
go che adesso potrà sfruttare due
gare in casa di seguito al contrario
di Monza che ha invece un finale di
stagione molto più impegnativo,
ma toccherà soprattutto a noi deci-
dere del nostro destino».

Classifica: Omegna, Bergamo
38; Varese 34; Iseo 32; Monza 30;
Rovereto, Cavriago 28; Correggio
26; Castelnovo, Como, Borgomane-
ro 24; Asti, Legnano 22; Saronno
20; Torino 14; Vado Ligure 12.

Elisa Apostoli dominatrice nel dorso

Innocente Minessi al termine di una gara vinta
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